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Crescita e redditività dell’industria italiana al 2 012: nessun declino ma 
riposizionamento 

Dopo un 2008 difficile, l’industria italiana potrà riportarsi su un sentiero positivo  già dal prossimo anno. 

La crescita  del fatturato (a prezzi costanti) sarà, tuttavia, modesta : +1.4% medio annuo nel 2009-’12 

(Tab.1).  

Secondo il Rapporto Analisi dei Settori Industriali, realizzato congiuntamente da Intesa Sanpaolo e 

Prometeia, tale crescita – seppure migliore rispetto al precedente quinquennio - continuerà comunque a 

risultare limitata dai processi di riqualificazione dell’offerta , con l’uscita dalle fasce di prodotto a 

minore contenuto qualitativo, e dalla crescente internazionalizzazione  delle imprese italiane (Fig.5), 

che vede il territorio nazionale trattenere e sviluppare più fasi terziarie che manifatturiere.  

Tali processi favoriranno un miglioramento della competitività non price della nostra industria, 

consentendo al canale estero  di tornare a fornire un contributo positivo alla crescita , pur limitando 

l’espansione della base produttiva sul territorio nazionale e gli acquisti di macchinari tradizionali, a fronte 

di una maggiore capacità di tenuta del fatturato delle imprese (Fig. 1).  

Il rafforzamento competitivo avrà effetti positivi anche nel permettere un aumento della redditività . 

Dopo un 2008 non facile, caratterizzato dal permanere di elevate tensioni sui prezzi internazionali delle 

commodity, il ROI potrà salire al 9.7% nel 2012  (dall’8.9% stimato per il 2007).  

 

Sempre più lontano? 

Le esportazioni italiane sono attese recuperare rit mi di sviluppo prossimi al 3.5%  (a prezzi 

costanti) nel quadriennio 2009-’12, grazie a un’evoluzione meno sfavorevole delle condizioni valutarie e 

a buone condizioni di domanda mondiale.  

La crescita delle esportazioni sarà sostenuta anche dalla capacità  mostrata dalle imprese italiane di 

diversificare i propri sbocchi commerciali  (Fig.2), che ha consentito a molti settori (in particolare i 

produttori di beni di consumo tipici del Made in Italy) di raggiungere nuove classi di consumatori e 

mitigare, almeno in parte, gli effetti negativi del forte incremento della competizione sui mercati più 

tradizionali e maturi.  
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Come analizzato nell’approfondimento Le esportazioni italiane: un’analisi di lungo periodo, contenuto nel 

Rapporto, in un contesto caratterizzato da forti e radicali mutamenti, le imprese italiane negli ultimi 

decenni sono riuscite ad aumentare in modo molto significativo la capacità di sfruttare il potenziale 

offerto dai mercati esteri , colmando la distanza nei confronti della Francia , nonostante i limiti 

imposti dalla minore dimensione media delle nostre imprese rispetto a quelle francesi (Fig.3). 

L’attivazione di nuovi flussi (nuovi prodotti e nuovi paesi) ha sicuramente contribuito in modo positivo 

all’evoluzione dell’export anche nel periodo di maggiore difficoltà. Tuttavia è importante anche 

sottolineare come i volumi  delle esportazioni siano determinati, per l’Italia così come riscontrato per altri 

paesi, in larga misura da relazioni di lunga durata , caratterizzate da una maggiore stabilità e da volumi 

e prezzi più elevati. 

A questo proposito, va sottolineato come il processo di ampliamento dei mercati abbia comportato un 

aumento  della distanza , più culturale  che geografica, coperta dalle nostre esportazioni, 

incrementando ancora di più la complessità (e i costi) connessi all’attività esportativa (Fig.4).  

Risulterà fondamentale nei prossimi anni - conclude il Rapporto - far sì che tale distanza culturale non 

impedisca una stabilizzazione delle relazioni, che potranno così contribuire in modo ancora più 

significativo alle performance complessive. Il crescente trasferimento di attività  (manifatturiere e non) 

previsto per i prossimi anni, soprattutto sui mercati più distanti, contribuirà sicuramente a favorire un 

maggior radicamento  e sostenere la positiva evoluzione attesa nelle esportazioni (Fig.5). 

 

La crescita dei settori: la forza della filiera met almeccanica 

A livello settoriale (Fig.5) nel periodo 2008-’12 le migliori performance produttive si attendono per i settori 

della filiera metalmeccanica . La rilevanza, in questi settori, di imprese dotate di capitale umano 

qualificato e di un elevato tasso d’innovazione dell’offerta consentirà alla filiera metalmeccanica di 

cogliere le opportunità di domanda interna ed estera, grazie anche ad una presenza più strutturata dei 

mercati esteri. All’interno della filiera – che vedrà accrescere ulteriormente il proprio peso sul 

manifatturiero italiano - le migliori prospettive si attendono per la metallurgia , che aumenterà i livelli di 

attività a tassi prossimi al 3% annuo (a prezzi costanti), grazie alla tenuta dei ritmi di espansione del 

mercato interno ed alla capacità di cogliere le opportunità di domanda che si presenteranno sui mercati 

emergenti a noi più vicini (est Europa ed area del Mediterraneo). Anche i prodotti in metallo, 

l’elettrotecnica  e, soprattutto, la meccanica , con ritmi di sviluppo prossimi al 2% medio annuo nel 

quinquennio, confermeranno un profilo evolutivo superiore alla media manifatturiera. 

Fra i beni di consumo, le prospettive appaiono migliori per la farmaceutica  ed il largo consumo  (in 

crescita rispettivamente dell’1.9% e dell’1.1% medio annuo nel quinquennio di previsione), 

principalmente grazie alla vivacità della domanda interna, strutturalmente in crescita in questi settori. 

Lievemente inferiore al dato medio del manifatturiero la crescita produttiva di autoveicoli e moto , la cui 

evoluzione conferma comunque gli effetti della ristrutturazione che ha coinvolto il principale operatore 

del settore. 

La maggiore diffusione tra le imprese di strategie di riqualificazione dell’offerta e di radicamento sui 

mercati esteri consentirà al sistema moda  di attenuare il processo di erosione delle quote all’estero e di 

mantenere buoni ritmi di crescita delle esportazioni, grazie anche al miglior tono dei consumi dei paesi 



 3 

europei. 

Inferiori al dato medio anche le prospettive dei settori del sistema casa – mobili ed elettrodomestici  – 
le cui performance continueranno ad essere condizionate, sia pure in misura inferiore rispetto agli ultimi 
anni, dai processi d’internazionalizzazione produttiva intrapresi dalle maggiori imprese italiane. 
All’interno di questo aggregato le prospettive appaiono migliori per i mobili, dove l’industria nazionale si è 
sempre dimostrata in grado di sfruttare le opportunità di crescita offerte dalla domanda interna. 

Il settore alimentare e bevande  potrà contrastare la maturità di ampi segmenti di domanda, grazie alla 
capacità di migliorare e innovare costantemente l’offerta, innalzando il contenuto di servizio e creando 
nuove occasioni di consumo. Il settore è peraltro atteso mostrare una favorevole evoluzione delle 
esportazioni, sostenute principalmente dal traino dei nuovi mercati europei e dal miglioramento della 
capacità d’internazionalizzazione delle imprese, grazie anche ad una più efficiente gestione dei rapporti 
con le grandi insegne distributive. 

Nonostante il recupero del ciclo manifatturiero e la tenuta, pur nell’ambito di un profilo di graduale 

attenuazione, degli investimenti in costruzioni, i livelli di attività dei settori produttori di beni intermedi  - 

filiera chimica , prodotti e materiali da costruzione ed altri intermedi  - sono attesi scontare un 

negativo contributo degli scambi con l’estero. Nel settore dei prodotti e materiali da costruzione ciò 

appare conseguenza degli effetti indotti sulle esportazioni dall’indebolimento del ciclo edilizio in diversi 

paesi (in particolare gli Stati Uniti), che unito alle forti pressioni dei produttori emergenti penalizzeranno 

la crescita delle vendite all’estero. 

Il settore dell’elettronica  vedrà ridursi ulteriormente il proprio peso all’interno del manifatturiero; la 
competitività mostrata dalle imprese italiane in alcune nicchie produttive non sarà sufficiente a riportare il 
canale estero in territorio positivo, data l’accelerazione delle importazioni imposta dalla forza della 
domanda nei segmenti dove l’offerta nazionale risulta deficitaria.  

 



 4 

Tab. 1 - Quadro di Sintesi 
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2007 (1) 2002-'05 2006 2007 2008 2009-'12

Valori correnti tassi di variazione medi annui

Fatturato 934 842 0.7 8.6 6.4 4.1 2.7

Prezzi costanti

Fatturato -1.0 2.9 2.5 0.3 1.4

Importazioni 290 788 2.5 6.3 4.2 2.2 3.6

Esportazioni 334 465 0.8 6.0 4.1 2.6 3.4

Disponibilità interna 891 165 -0.6 2.9 2.5 0.1 1.4

Domanda -0.2 2.9 2.5 0.2 1.4

Saldo commerciale (1) 35 592 35 315 43 677 47 413 51 128

Indicatori finanziari (2)        livelli degli indici

Margine operativo lordo (MOL) 9.2 9.0 9.0 8.9 9.1

Redditività della gest. caratteristica (ROI) 7.9 8.6 8.9 9.1 9.6

Redditività del capitale proprio (ROE ) 7.6 8.7 9.5 9.9 9.9

(1) mln. di euro
(2) campione d'imprese ����
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